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Nel ragionare due sono i luoghi in cui si manifesta il rispetto, nel rispetto delle leggi obiet-
tive con cui costruire un’argomentazione, e nel rispetto dell’altro.  
Il rispetto dell’altro è il terreno delle buone maniere, un argomento ‘che per aventura 
potrebbe a molti parer frivolo’ come scrive Giovanni Della Casa nel Galateo, il testo che, 
insieme al Libro del Cortegiano di Baldassare Castiglione, figura tra i testi più amati, più 
pubblicati e tradotti in tutta la storia della letteratura italiana, veri bestseller della cultura 
europea e fonti d’ispirazione per gli ideali dell’honnête homme e del gentleman. Questo 
modello italiano ‘da esportazione’, che ha dato forma duratura alla socievolezza di Antico 
regime, ha al suo centro una nozione, l’appropriatezza, con la quale i trattatisti comporta-
mentali del Cinquecento hanno voluto attualizzare la tradizione plurisecolare del decorum 
romano e del suo antecedente greco, il πρέπον della retorica aristotelica. Infatti, nell’Anti-
chità classica i manuali di retorica raccomandavano il rispetto delle circostanze: lo stile 
dell’orazione va adeguato non solo alle aspettative create dall’occasione, ma anche alla 
persona dell’oratore, al cliente, al giudice, all’avversario, al pubblico... In anni recentissimi, 
dal 2001 in poi, l’appropriatezza è tornata ad occupare una posizione centralissima nella 
linguistica della cortesia, una disciplina giovane, appena trentenne, la quale ora propone una 
definizione della cortesia quotidiana che non è sostanzialmente diversa dalla soluzione 
ideata dal Castiglione, cioè la sprezzatura, per mettere a frutto proprio i rischi della comuni-
cazione a corte.  
Pertanto è davvero affascinante esplorare la traiettoria culturale di una nozione antica, l’ap-
propriatezza, che grazie alla sua riformulazione per il mondo delle corti, è rimasta ancora 
oggi di grande attualità per lo studio della conversazione quotidiana.  
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